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LA MAGNIFICA ASSEMBLEA FEDERALE 

DELLA GIOVENTU’ CATTOLICA FRIULANA 

Sempre avanti 
Lo diciamo subito: l'assemblea dei 

giovani cattolici, num erosisstma nono 

stante il tempò piovoso, ha rivelato 

‘un’altra volta tutta l'efficienza nume- 

rica e formativa della nostra orgaeniz- 

zazione, 

La relazione del Presidente. è già 

di per se una prova eloquente dei no- 

stri continui progressi; la discussio- 

ne, poi, animata € seria, senza alcuna 

incompostezza e senza alcuna nota stri- 

dente, manifestò chiaramente non sol- 

tanto ta maturità e la serenità dei no- 

stri giovani came cattolici, ma anche 

la loro indiscutibile lealtà di ottima 

cittadini, desiderosi ‘della grandezza 

della Patria. 

Questo ci sentiamo in dovere di af 
fermare con sicura franchezza, anche 

per. correggere l'impressione penosa 

| prodotta da certe pubblicazioni Come 

 pletamente false apparse sulla stampa 

cittadina, 

. I giovani cattolici friulani hanno 

dimostrato ‘di voler continuare con d- 

inalterata costonza nell'opera di inten- 
‘sa formazione spirituale e di profonda! 

cultura religiosa, affine di diventare 

strumenti efficaci di apostolato cristia- 

‘no a servizio della Chiesa, per la dif- 

fusione di quei principî religiosi e mo- 

rali, oggi energicamente e provvida- 

‘mente valorizzati anche dal Governo 

| nazionale. 
Questi sentimenti, nei quali a:mo- 

nizzavano mirabilmente i due ideali: 

| Dio e Patria, trovarono la loro confer- 

‘ma mei due telegrammi di omaggio al- 

lle due supreme Autorità: il Capo del- 

la Chiesa e il Capo dello Stato: e tro- 

‘veranno poi la loro mi gliore prova nel- 

le opere che certamente non manche- 

‘vanno di seguire alle parole e che for- 

‘imeranno l'omaggio migliore della 

\Giaventà Cattolica friulana a quella 

suprema legge cristiana chie li vuole è 

‘migliori cattolici ed i migliori citta 

dini. Con questo propostto noi ini-ia- 

mo, fidenti nel Signore, il nuovo an- 

no di attività. 
Sempre avanti. 

it 
+-+ 

della Sala Parvocchiale “5. Giorgi, 
Il teatrino del Circolo Giovanile di 

S. Giorgio ove ha luogo l'Assemblea è 

letteralmente stipato di giovani, i qua- 

li, malgrado l’inclemenza del tempo, 

sono venuti numerosi da ogni parte de 

la diocesi per prender parte a questa 

annuale adunata. 

Sul palco, ai cui lati si vedono Spie- 

gati il vessillo papale e quello della fe- 
‘derazione, hanno preso posto, con i 

membri della Giunta Federale al com- 

pleto, le autorità ecclesiastiche e del- 
l’Azione Catt. Diocesana, che con la 

loro presenza banno voluto rendere o- 
nore alla nostra Assemblea. Notiamo : 

Mons. Vicario Generale; Mons. Mar- 

con; Mons. Nigris; Padre Gabos; il 

comm. Brosadola; il cav. prof. felan;; 
l'on. avv. Tessitori. 

L’inizio 
Apre la seduta con la preghiera 

Mons. Vicario Generale. Dice poi bre- 
vi parole di augurio a nome di S. E. 
Mons. Arcivescovo che ha assicurato il 
suo intervento per più tardi. 

| Parla quindi il Presidente dott. Bia-; 
sutti il cuale, dopo aver porto a nome; 
dei giovani cattolici il saluto alle au- 
torità presenti, comunica l’ordine dei 
lavori, propone poi nel seguente modo 

iche dell'Assemblea: . |. 
sidente onorario: S. E. Mons. . ratti sentiamo di dovere esprimere il 

Ù Ù $ IE O OVARO nea ; ; n si Mec 

civescovo; Presidente effettivo: Com- 

mendator Avv. Brosadola; Vice-presi- 

dente onorario: Mons. Vicario Gene- 

rale; Vice-presidente effettivo: Cav. 

pref. Selan; Segretari: Don Bosco e 

Monai. 

Le adesioni 

Il comm. Brosadola, presidente del- 
la Giunta Diocesana, porge ai giovani 

i saluto dei capi dell’Azione Cattolica 

della diocesi. Li incita a rimanere sem- 

pre fedeli alla loro bandiera e al loro 

motto. Dice che il supremo ideale che 

LA RI 
alza, accolto da un lungo insistente 

battimani che attesta tutta la simpa-, 

tia che per lui già sentono i giovani, ' 

il nuovo presidente federale per leg- 

corrente anno. 

Ecco la relazione : 

Sia lodato Gesù Cristo! 
Amiek >» 

E’ con questa espressione di lode e 

di rieonoscenza a Dio che anche que- 
stanno ci presentiamo a voi per esa- 
minare un po” assieme il cammino per- 

ra nuovi passi in quella via che ci è 

così luminosamente additata dal Vica- 

rio di Cristo e dal venerato nostro Pa- 

dre e Pastore S. S. Mons. Arcivescovo. 

lo che abbiamo fatto in questo primo 
anno del biennio di carica e per dire 
e sentire quello che dobbiàmo fare in 
questo secondo anno. 

Mutamenti di Presidenza 

E prima di tutto dobbiamo darvi 
ragione di alcuni mutamenti avvenuti 
durante l’anno nel Consiglio di Presi- 

denza. i 

Degli 11 consiglieri da voi eletti 
l’anno scorso, due si sono ritirati dal- 
la loro carica per motivi propri perso- 
nali: Alfredo Gentilini e Gino Berga- 
masco. E” con dispiacere che le loro 
dimissioni si dovettero accettare. 

In base alla disposizione votata nel- 
l'Assemblea dell’anno passato i due 
‘consiglieri furono sostituiti dalla Giun- 

ta federale coi due amici: Luigi Co- 
muzzi e Roberto Loria. 

Nel dare questa comunicazione al- 
l'Assemblea sentiamo il bisogno e il 
dovere di rinnovare a Gentilini e a 

| Bergamasco la nostra gratitudine per 
‘ l’opera prestata in seno alla Giunta, 
mentre formuliamo l’augurio che l’o- 
pera dei nuovi consiglieri sia altrettan- 
to attiva e preziosa. 

Ma un altro mutamento importante 
è avvenuto in seno alla federazione. — 

| Nella distribuzione delle cariche, 
l’anno passato, i consiglieri concordi, 
nominarono Presidente l’avv. Gugliel- 
mo Schiratti, che con suo sacrificio non 

indifferente aveva accettato provviso- 
{riamente di riprendere la direzione del 
movimento giovanile cattolico friulano. 

In questi ultimi tempi però l’avv. 
Schiratti, per î suoi sempre crescenti 
impegni professionali ha insistentemen- 

te pregato di essere esonerato dalla ca- 
rica di Presidente, pur promettendo 
di restare în seno alla Giunta federale 
come consigliere. 

Di fronte alla necessità le dimissioni 
furono accettate, e al posto di presi- 
dente fu chiamato chi adesso vi parla 
a nome della Giunta. A an 

bp Anche a nome vostro all’avv. chi 

ELAZION 
Terminati i discorsi di adesione si nostro gazie semplice, quanto profon-- compiuto. Prima cura della federazio- 

corso e per animarci a compiere anco-, 

Ci presentiamo a voi per dire quel. ' 

si propone V’Az. Catt. è il trionfo del 

regno di Cristo nelle famiglie e nella 

società. Ma perchè questo regno del 

Re Divino sia attuato è necessario il va- 

lido concorso delle milizie giovanili. 

Parla poi il cav. prof. Selan_ presi- 

dente diocesano degli Uomini aCattoli- 

ci; dice che questi seguono il movi- 

mento giovanile con simpatia e. con 

entusiasmo perchè è nei nostri circoli 

che si formano coloro «che, spiritual- 

mente preparati, sfocieranno un gior- 

no nella grande famiglia degli Uomi- 

ni Cattolici. 

CORI 

iosa 
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ro e sincero. 

“ Il nuovo ambiente 
Amici, 

Quando l’anno scorso abbiamo assie- 

gere la relazione del lavoro svolto nel me esaminata l’attività nostra, e ei sia- 

nostri nel campo dell’Azione Cattolica, 

aprendo il cuore alle più liete speran- 

46; eravamo..ben-lungi dal pensare che 

la Provvidenza divina ci 

dopo soli due mesi, la viva letizia che 

cireondò il'euore di tutti i cattolici i- 

taliani, con lo storico avvenimento de 

la conciliazione tra Stato e Chiesa. 

Questo avvenimento, che resterà co- 

me monumento di bontà paterna del 

‘Pontefice gloriosamente regnante Pio 

XI e della saggezza dell'Uomo che reg- 

‘aspirazioni di tutti i cattolici d’Italia 

e del mondo, sancisce solennemente 

con l’articolo 48 del concordato, il di- 

cattolici d’Italia sotto la dipendenza 

della gerarchia ecclesiastica. E noi qui 

rinnoviamo solennemente il nostro pro- 
posito di fedeltà, di disciplina, di de- 
dizione completa all’autorità ecclesia- 

stica: ai nostri Parroci, al venerato 

Arcivescovo, al S. Padre Pio Xl, il 
grande Pontefice che passerà alla sto- 

ria col nome di Papa dell’Azione Cat- 

tolica, e più particolarmente col nome 
di Papa dei giovani, che noi, giovani 
del Papa, con animo grato e commesso 

sempre gli riconosceremo. 

I progressi statistici 

Il nuovo ambiente creatosi con il ri- 
conoscimento ufficiale dell'Azione Cat- 
tolica, e, ancor più il forte e costante 
impulso dato a questa Azione da S. E. 

via ad un consolante progresso dell’ A- 
zione Giovanile Cattolica nella nostra 

: Arcidiocesi. 
A questo proposito lasciamo parlare! 

le cifre: 

Nel 1928 si avevano 67 Circoli o Se- 
zioni, con tesserati 2932; e cioè 1355 
Aspiranti e 1577 Attivi, 

- Il 1929 ci ha portati a 108 Circoli 0 
Sezioni: con un aumento di 86. 

I tesserati furono: 
Aspiranti N. 2052 -|- 697 

Attivi N. 2372 + 795 

Un aumento di N. 1492. 

Le nostre previsioni, che ci faceva- 

no sperare per il nuovo anno un nu- 
mero complessivo di 4000 tesserati, co- 
me vedete sono state più che sorpas- 
sate. Ringraziamone il Signore. Avanti 
ancora però: le Parrocchie o Vicarie 
in Diocesi sono-circa 800, Oh! noi non 
‘potremo. chiamarci soddisfatti fino .a 
{tanto che non sia attuato il desiderio 
{del S. Padre, che ogni parrocchia ab- 

Ja 

bia il suo Circolo o Sezione. La via è 
ancor lunga. — RR 

riservasse, | 

ge le sorti d’Italia, mentre corona le) 

ritto di organizzazione e di azione ai. 

Mons. Arcivescovo, hanno spianata la: 

| i 
sviluppo A questo consolante 

adeguata attività organizzativa, sia da 

| parte nostra che da parte vostra. 

Ora, c'è stata veramente questa at- 

tività? i 

Si è 
fare? Si è fatto almeno tutto quello che 

si poteva fare? Sarebbe temerario il 

vanto se volessimo dire di aver fatto 

tutto quello che si doveva fare: quello 

che si poteva fare però crediamo di a- 

,verlo fatto: anche se è stato. indegua- 

ito ai bisogni. i i 
non ci | La buona volontà, credetelo, 

‘ è mai mancata. 

! © Hsaminiamo brevemente il lavoro 

jne fu quella di distribuire a ciascun 

: consigliere un certo numero di sotto- 

| federazioni da visitare e da sorveglia- 

(re: poi quella di nominare nelle sin- 

gole sottofederazioni un Presidente 

I mo assieme confortati dei progressi: sottofederale. Se volessimo dire di es- 

sere paghi di quello che fu fatto: di- 

remmo una esagerazione. Però non ci 

stancheremo di insistere, fino a rag- 

giungere almeno in parte un congruo 

funzionamento di tutte le sottofedera- 

zioni, 
Ecco un vasto campo di lavoro no- 

stro e vostro. Da parte loro.i consiglie- 

ri per quanto lo permisero le loro oe- 

eupazioni hanno fatto una 0 due vol 
te il giro d’ispezione nei Circoli delle 
loro . sottofederazioni: potrà esservi 

qualche rara eccezione che scomparirà 

in questo secondo anno. Allo scadere 

del biennio avrete particolareggiata 

consiglieri. A questa attività vostra ‘e 

nostra si devono i numerosi convegni 
sottofederali tenuti durante questo an- 

! no, e cioè dall’ Assemblea dell’anno 
passato a quella di quest'anno: 

Ricordiamoli : 
8 Dicembre - a Lestizza. 
9 Dicembre - a S. Daniele, Aspiranti, 

28 Dicembre - a Tricesimo. 
3 Febbr. - a Raspano e a Muzzana. 

24 Febbraio - a Manzano. i 
12 Maggio - a Udine e a Paderno. 
16 Maggio - a S. Giorgio di N. (Asp.) 
23 Giugno - a Udine (Asp.). 
28 Luglio - ad Ara (Asp.). 
18 Agosto - a Cortale. 
20 Ottobre - a S. Daniele (Asp.). 
10 Novembre - a Fagagna. 
17 Novembre - a Sedegliano (Asp.). 
924 Nov. - a Variano (Asp.). 
Solenni riunioni si ebbero pure per 

l’inaugurazione delle bandiere a San 

Osvaldo, a Magnano. a Castions, a. Per- 
cotto. y 

Come vedete è stata una bella fiori- 
tura di convegni, nei quali si è tempra- 
to lo spirito ed il giovanile entusiasmo, 
di centinaia e centinaia di giovani. 
Molti poi di questi convegni furono 0- 
norati dalla presenza di S. E. Mons. 
Arcivescovo, al quale rinnoviamo il 

nostro grato sentimento di umile rico- 
noscenza. 

Attività religiosa 

Passando dall’attività organizzativa 

vo piacere constatare come lo spirito 
che anima tutto il nostro movimento si 
basa sempre sulla pietà, e sopra tutto 
sul vero centro di ogni attività, la S. 
Comunione. 

Tutte le nostre feste (e quante non 

so di un anno in tutti i Cireoli!) il 

Comunione e le funzioni e proce 
religiose. Sfogliando tutte le 
di « Fiamma Giovanile » ( 

Me N nei 

Attività organizzativa ; 
do-! stica e costante; ciò è non solo conso- 

| vrebbe però accompagnarsi anche una 

lo continui, ma si accentui sempre più... 

Ì 
4 

fatto tutto quello che si doveva rié in omaggio al S. Padre: e per il 

relazione di questo lavoro dei singoli 

| ritiro per i congedati, e questo, & dire 

all’attività religiosa, dobbiamo con vi-! 

se ne celebrano sempre durante il eor-. 

primo posto lo hanno sempre la Santa | 

tutte) troviamo questa nota caratteri- 

lante, ma commovente; ebbene faccia- 

mo in modo che che questa nota non-s0- 

Durante quest’anno abbiamo avuto. 

la particolarità delle Comunioni turna- 

Santo Padre in quest’anno giubilare 

i abbiamo celebrata con fervore straor- 

i dinario la Festa del Pap e aumentato 

| l’obolo di S. Pietro. : 

Anche qui le cifre dicono i nostri 

progressi: 

1928: Circoli N. 33 L. 1106 

1929: Circoli N. 87 L. 3500. 

Anche qui però sono le poco lodevoli 

lacune che devono scomparire... Per la 

formazione poi anche quest'anno ab- 

biamo potuto dare gli Esercizi Spiri- 

tuali nel Seminario predicati con tanto 

frutto dal Rev.mo P. Righetti. Vi han- 

no partecipato oltre una settantina di 

ciovani di 21 Circoli. Riconosciamo la 

necessità che questi corsi si tengono 

| più di frequente e che ad essi vi parte- 

cipino giovani non solo di alcuni Cir- 

coli, che sono sempre quelli, ma di tut- 

ti i ‘Circoli. E qui salutiamo con vero 

| entusiasmo e con riconoscenza la bella 

e santa iniziativa dei R.R. P.P. Lazza- 

risti, di dare alla diocesi una casa per 

oli esercizi del Clero e del laicato. Nel . 

dare un plauso all’opera provvidenzia- 

le noi promettiamo che i giovani saran- 

no i primi e i più numerosi ad appro- 

fittarne, per temprare il loro spirito 

nella pietà e nella’ virtù. "e 

Altre iniziative religiose abbiamo 

intraprese e continuate anche quest’an- 

no: un riuscitissimo ritiro: minimo per 

dirigenti tenuto nel Collegio Arcive- 

seovile dal R. Fr. Alessandrini con 150 

partecipanti. Il ritiro dei coseritti con 

una quarantina di partecipanti: un ri- 

tiro minimo a Palmanova per quella 

sottofederazione. Si era promosso um 

{il vero, è andato completamente falli- 

to, perchè i congedati non vi hanno 

| corrisposto : auguriamoci che l’anno 

venturo la provvida iniziativa abbia 

miglior successo. WS 

Attività culturale 

C’è un’altra attività che dobbiamo 

ricordare con un senso di viva comipia- 

cenza: l’attività culturale. Il primo è 
migliore ‘posto in questo campo è te- 
nuto dalle gare di cultura. 

Anche qui lasciamo parlare le cifre: 

1928 1929 più 
Circ. che fecero scuola 60-82-22 
Circ. esaminati 44-00-28 
Soci esaminati 805 - 1119 - 314. 
Sez. che fecero scuola 48-88-45 

ez. esaminate 43. CTR ZII 
Soci esaminati 793 - 1156 - 363 

Totale soci esaminati nel 1928. N. 
1528; nel 1929:.N. 2275; in più nel 

*:1929:: N. 677. 
' 

Anche qui con altro passo ci resta a 
‘fare fino a raggiungere il 100 per cen- 
to dei Circoli esaminati, e .il 100 per 
cento dei soci che studiano e fanno l’e- 

‘ same. Una bella affermazione abbia- 

2° ottenuta anche nelle gare regiona- | 
ls i 

Circoli presentati: 

|. Lavariano I, premio. 
S. Giorgio Nog. II premio. 
Lestizza III premio. i 
Maiano Menzione. 

ia 
Sezioni: Ri 

S. Giorgio Nog. TI pre 
S. Giacomo Rag. id. | 

...‘Magnano III premio, - 
<Lestisza id. 0 
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“allo: zelante Pd. Gahos. 

| una breve perorazione, mandando in- 

cono tali per non volere ‘sottostare ad 

‘um sacrificio. Puglie 

Attività varie 

‘A queste.tre attività principali: or- 

ganizzativa, religiosa e culturale, dob- 

biamo. aggiungere accennando Der som- 

mi eapi, ad alcune altre attività :. 

La giornata senza fumo, che deve 

dare di più, quest'anno ha ‘fruttato li- 

re 200 circa. 

La. statistica delle vocazioni ci ha 

‘dato :27 nuovi alunni al sacerdozio 

alle missioni, solo.in quest’anno. An- 

e Udine quindi ha scritto. qualche 

Guns in questo meraviglioso poema 

<he formerà una delle glorie maggiori 

della Gioventù Cattolica Italiana. 

Quest'anno, grazie all’interessamen- 

“to di un nostro grande amico e bene- 

. fattore P. Pio Gabos si è potuto attua- 

‘re una iniziativa che stava tanto a suo. 

re.anche: aS. ‘E. Mons,.Arcivescova : “il 

Campeggio alpino: due furono i Cam: 

peggi, uno per studenti, ‘ed uno per i 

giovani del Circoli. Ripetiamo, orga- 

nizzatarc infaticabile ed auima dei 

Campeggi fu il P. Pio, e ci è grato di 

‘attostarlo pubblicamente in questa as- 

semblea, tributando un nuovo grazie 

ap DI un’altra attività dobbiamo par- 

are, che non è merito nostro, ma che 

sssendo affine all’Azione nostra, meri- 

ta ricordata, per tributare un grazie 

| fervente ai. promotori ed agli zelanti 

Serviti nei locali della B. V. delle Gra- 

zie. La federazione non ha potuto che 

offrire un tenerissimo sussidio per que- 

della campagna. Nè è ia credersi esage- | 
rato questo giudizio solo perchè si ve-' 
dono anche oggigiorno le chiese affol- 
late alla domenica, e le funzioni e pro- 
cessioni religiose richiamano, come un 
tempo, molta gente. E’ questa una ver- 

nice esteriore che tenta invano di na- 
scondere la piaga del. male. Una eran- 
de parte di quelli che si dicono eatto- 
lici appartengono alla Chiesa solo per- 
chè hanno ricevuto da Essa il Battesi- 
mo; per loro però la religione nion è 
‘che un abito che si indossa in certe oc- 
casioni e circostanze. i 

A chi imputare la causa di questo 
stato di cose? si chiede l’oratore. 

Innnanzi tutto ad un metodo d’inse- 
gnamento religioso, nel quale manca 
molte volte la parola facile e piana, 
tale cioè che possa'essere intesa da tut- 
ti coloro i quali — e sono la più par- 
te — hanno fermato la loro istruzione 
religiosa a.quel minimum richiesto per 

essere ammessi alla prima eomunione, 
e lì si sono arenati, 
Alla scuola ‘laica, che con quaran- 
t’anni di agnosticismo religioso ha. 
compiuto un’opera ‘deleteria nelle co- 
scienze giovanili, ha plasmato le tene- 
re anime «degli scolari all’indifferenza 
verso tutto ‘ciò che sa ‘di spirituale. 

Ai cattolici praticanti infine, i quali 
seguono il cristianesimo come una re- 
sola di vita pratica e dimenticano trop 
po spesso che in' esso vi è anche ‘un 

azioni ehe sono proibite dalla religio- 
ne; tengono cioè una norma di vita 

Durante il discorso dell’avv. Tessi-{ 
tori entra in sala S. E. Mons. Arci- 
vescovo. L'oratore sospende ‘un istan- 
te di parlare per dare modo ai giova- 
ni di fare a S. E. una colorosa inter- 
minabile ovazione che dura qualche 
minuto. i 

S. E. sorride e benedice, quindi fa 
cenno di proseguire il ‘discorso. 

degue «la discussione 
Padre Manetto. Ha notato nei 

suoi giovani scarso interessamento per 
la « Fiamma Giovanile ». Propone che 
anche nella nostra diocesi si addotti il 
giornale nazionale ‘il quale, a: suo di- 

‘re, darebbe anche un utile alla Federa- 
zione. ; 
"Nascimbeni. — Parla della buona 

stampa e nota come purtroppo questa 
sia poco diffusa tra i cattolici. Presen- 
ta un ordine del giorno che viene ac- 
cettato. 

i Giovani Cattolici Frivlani ‘inter- 
venuti all’ Assemblea Federale del I 
Dicembre, considerata tutta l’impor- 
tanzà’ della Biiona Stampa, massima- 
mente quotidiana e periodica, 

fanno voti affinchè i giovani di 
tutti + Circoli si prestino perla riu- 
scita della Giornata Pro Buona Stam- 
pa che si terrà în tutta l’'Arcidiocesi 
Udinese nella domenica 22 Dicembre; 

considerato ancora che questo pro- 
blema, oggi così importante, è stato 

fico apostolato, affermando: così con le 
parole e con gli atti la coscienti di 

Heg xativa. Ma questo non basta; la reli- {mn santo dovere, Ma sopratutto chie- 

come « Fiamma Giovanile », 
sercitare la loro volontà di 

qualche artieoletto. 

Il ‘discorso ‘di Sua ‘Eccellenza 
Terminata la discussione e distri 

buiti i premi .ai Cireoli e ai soci vinci- 
tori delle gare di cultura, parla fra la 
generale attenzione S. E. Mons. Arci- 
Vescovo. 

Ottima cosa — dice — che i giovani 
pratichino come è prescritto le norme 
della vita cristiana; questa però deve 
essere corroborata da una soda istru- 
zione religiosa. Quando si conosce he- 
ne Gesù e le opere da Lui compiute, 
lo si ama e si sente. il bisogno, la neces- 
sità, il dovere di farlo conoscere ad al- 
tri perchè lo amino. Qual'è è lo scopo 
delle gare di cultura? Quella appunto 
di approfondire, arricchire le cogni- 
«zioni religiose del giovane di dargli 
cioè delle precise notizie intorno a quel- 
la dottrina della quale egli deve esse- 
re apostolo. 

Con piaeere è notato come il nume- 
ro dei soci‘dei Circoli che partecipano 
alle gare di cultura, va aumentando 
di anno in anno. Questo movimento di 

ascesa non deve però fermarsi, ma ben- 
sì seguire con un moto uniformemente 
acedlerato. . 

Bua Mo cellonia.dia poi detto di aver 
seguito con interesse la discussione 
sulla relazione, durante la quale ha sen- 
tito fare delle assennate e belle propo- 

‘In cui e- 
serivere 

je elio accennare al Ri-|orande conten ll 9: Hissiiug ;% À Ì e invia’di cuore ai singoli autori delle | organizzatori: voglio : 2 Po lE e_ conte ruto intellettuale Essi troppo trascurato dai cattolici, aduita-| ste. ‘Raccomanda poi alla ‘Presidenza |...) L/icazioni. com «ORI dPR 
trovo, Militare diretto dai R.mi cattolici si limitano a non fare certe na: ai volonterosi. un campo di mayni- Ppubocazioni; come Abb 0, de Ve 

di associare la propria opera a-quel- 
la dei Circoli perchè così più proficuî 
saranno i risultati finali. 

Ricorda infine che in questo dicem- 

ie parole dell’Em.mo Principe dél- 
la Chiesa . poi sintetizzarono l’opera 
dei G. C. nel dovere di sempre più 
stringersi attorno alla luce che ema- 
na dal Catechismo e dal S. Vangelo e 
alla fonza che sorge dal divino Taber- 
nacolo. ; 

‘è b0POPOPOPORP Ept 

Il'Sanfo. Padre per l'ailività ediforiale 
della: Gioventù -Cattolica. Italiana 

SEGRETERIA DI STATO 
DI SS 

Dal Vaticano. 19 Nov. 1929. 

Il sottoscritto. Cardinale Segretario 

di Stato di Sua Santità ossequia UIL 
lxmo Signor Presidente della Gioventù 
Cattolica Italianà ed ha il piacere di 
assicurarlo che il Santo Padre ha gra- 
dito l’omaggia delle ultime pubblica- 
zioni della Società della Gioventù (at- 
‘tolica intitolate: Storia della Gioventù 
Cattolica Italiana Vol..Z, Vita di Cir- 
colo. e'con esse i due opuscoli VII è 
VII della collezione Convito Aposto- 

lico. 
Particolarmente compiacendosi ‘di 

così Qpportuna attività nori ri- 
volta ai santi fini per i quali la be- 
nemerita Gioventù Cattolica Italrana 
vive e combatte, l Augusto Pontefice 
invoca dal Signore su questa attività 
l’abbondanza dei Suoi lumi e favuri, 

Illma.e a tutti i. soci la confortatrice 
Apostolica Benedizione. 

P.. Card. GASPARRI. 
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? FIAMMA GIOVANILE 

I | 
Abbiamo esteso quest'anno le gare voro. Egli, e con lui tutti i giovani. Giovanile », la dovuta intransigenza. Socio del Circolo di S. Giorgio. —| #0 auspicando prosperità Casa Reale] 

‘individuali anche agli aspiranti;: salito | ' catifialici, I seguire fedelmente le Desidera sE nel nuovo anno vi | siano | Desidera un romanzo di appendice su bene Patria — Don Comelli, dott. Bia- Il 
qui l’esito fu consolante: | avivo che nelle lettere, nei documen delle comminatorie per i Circoli indi- | « Fiamma ». sutti. 

Attivi N..56 ; Lea nelle parole di;S. Santità e di S. E. sciplinati. i Masutti. — Parla del lavoro poco : + S 
Aspiranti N. 54. | Moe Arcivescovo sono contenute e Masutti. —- Vuole che il segretario coordinato che viene ora svolto dalle! Le rispos ce | mos 

o) i | delieato. Lì c’è tutto il nostro ; «+». dell’Assemblea raccolga il fior fiore de; sottofederazioni per mancanza di un) A questi telegrammi sono pervenu- the 
.jgramma: osserviamo quello ed avremo le proposte che verranno fatte, per. Ass. Sottof., fa perciò voti perchè ven-!te le seguenti risposte : la I Per la formazione culturale dei soci | compiuto. il nostro dovere. Invita voi riunirle in un ordine del giorno chejga di nuovo istituito. Desidera che u- nos 

la federazione ha tenuto sempre forni-' i giovanivad essere gli araldi del & 1 verrà, in fine, sottoposto all’approva-! na parte del lavoro ora svolto dalla Il Papa En 
to un deposito di libri di organizzazio-' i Re, a farsi annunziatori della TERE zione degli intervenuti. | federazione venga egualmente riparti- «Santo Padre vivamente gradito] ba 
ne e di formazione: e, a dire il vero, lo! novella fra gli uomini, ad essere î.nuo:!  Tosoratti di Bagnaria Arsa. — La-,to fra.le singole sottofederazioni. Fadevoto omaggio Giovani Cattolici Friu-] dov 
smercio è stato lusinghiero, tanto che. yi erociati del Cristo, apportatori di menta che vi siano ancora dei giovani presente alla Presidenza la necessità | lani invia con particolare affetto im inte 
ora si rende necessario un nuovo rifor-|]uce, amore e forza nel mondo. Ricor-! cattolici che partecipano a pubblici! di propagandisti, ora più che mai sen-| I “ Ppia 
nimento. ._.|da come il Pontefice regnante abbia ! balli. Chiede provvedimenti. tita. Vuole che « Giamma Giovanile » | (Pr eiiaegzlone. Peano. ne 

A Udine si è tenuto un corso di i-| voluto correggere la frase « pochi mai Don Roiatti. — Rileva che il meto-| abbia sempre un’articolo di fondo: Card. GASPARRI. ner 
struzioni per dirigenti, impartito dal- | buoni » in quella molto più bella e ca- do di esame tenuto nelle gare di cul-| breve, ma ci sia. Ml Re ste 
l’Assistente Federale; questi. corsì sil ra ai nostri desideri e alle nostre spe-..tura del corrente anno, è stato trova | Zanussi di Codroipo. — Fa voti per- se ; di 
voleva istituirli nelle principali sotto-' 7 ‘anze « molti e buoni». Desidera per-!to da molti, deficiente. |chè venga istituito il labaro Diocesa-| _ ‘14 Maestà il Re ha gradito e conl .q 
federazioni: purtroppo non abbiamo clò che ognuno dei presenti si faccia! Cariciani a Riguardo alla redazio no ‘delle Gare di Cultura. Chiede vive grazie ricambia, il cortese patriot- DIÈ 

potuto ‘combinare : e ciò per mancan-; apostolo perchè numeroso si formi l’e-' ne di « Fiamma Giovanile », desidera! che anche gli studenti medi possanoitico saluto ». Vos 
za di maestri. In questo nuovo anno bi-| sercito dei soldati fedeli al servizio del’ che le cronache interessino tatti i gio-|in qualche modo partecipare alle Gare MATTIOLI. pei 
sognerà affrontare ancora il proble- Papa. Termina inviando un devoto pen; vani che la leggono e non solo quelli| di Cuitura. pe 

zioni ma, fino a trovarne una soluzione. siero di omag ggio a S. M. il Re. i di un dato Careolo. Î Nascimbeni. Si augura che nell **’*’’—’’@uerti tito et@it@à e ch 
E € Fiamma Giovanile ,, x pipe omelli si ae Arta Baracetti. — Chiede quali, mezzi usa| corrente anno la federazione si inte- GARA REGIONALE po 

iii vio dl'ai de su « Flamma »;,S1 apre quindi la la Federazione per la propaganda, nei; ressi con DO amore delle sorti del mo- vu 
e e paesi dove.non e’è Circolo. vimento giovanile carnico. cu vo 

ve aggiungere al suo attivo anche la Discussione Premiazione svi | maggiore diffusione di « Fiamma Gio- sta i A tutti rispondono esaurienteniente La risposta della Presidenza "oa I Veli i i 
vanile ». Da 1300 copie siamo saliti a Suliani di Bressa. — Ha notato che il dott. Biasutti e Don Comelli. Lu di- be bn 2 "5 p. pi 

1900 copie. E’ vero: un passo audace nell’anno corrente la Federazione non' scussione viene sospesa per dar la va-| Il dott. Biasutti risponde a tutti sa i va E agi iran Pad le 
è stato fatto l’anno scorso collo stabili-|ha tenuto, a proposito dell’ obbliguto-|rola all’on. Tessitori il quale tiene il! ol’interpellanti, accettando in massi- rosta gare & si a sul va 
re l'obbligatorietà di «Fiamma ' Gio- zietà dell’abbonamento a « Fiamma! discorso ufficiale. ma,.tutti i voti e tutte le proposte pre- G + I È d ione pria ed cn 
vanile va tutti i tesserati. Le difficol- 3 ASit, ci rivelano. un.grando, Aesie| e] rappresentante dell’Amimiragliato d _ 
I dell “siam bra asia Tagnnto Discorso dell 0. Tessitori Seo: di progredirè sia nella parte 9°-| del Comando Militare nonchè del De- il “di chiudere ‘um‘ocehio: per n n Ap aes pato Sorpsala, legato Regionale ing. Guariento, del “i 
‘no su ‘varie «eccezioni non tutte. piau- No: ro acce a pro- ni 
sibili “a questa ‘règola; Ma, diuiaiiole L' de pitt accolto da uno gn Ren: Noi viviamo in una nre ma- posta di Padre Manetto e a promotore ed animatgre delle fici ti 

‘francamente, la regola è ‘buona :la re- sai e di pini Asa 0 ib o al:teria Rea, e meccanica, nella dale il Fiamma Giovanile ». H fenomeno che. s;denti delle Federazioni del Veneto. ge ‘sola! deve’ continuare; ‘e quest'anno le giovanì dal residente Federale. X.’o-;veri cattolici ne rappresentano la par-{« Fiamma» non incontri è isolato sel 1, nostra Federazione éra afipiel - 

eccezioni ‘con la vostra buona volontà, ratore esordisce pregando i presenti ci! te buona e sana. Ora questo piccolo | mai al solo suo Circolo, mentre si no-|sentata dal Presidente e da giovani dei » 
‘con la vostra ‘disciplina ‘e col ‘vostro| ON interrompere con applausi l: Pre-pBbgleo, di buoni deve svilupparsi, deve] ta un maggior fervore d’interessamen-| Circoli di Lavatri: ano, di Lestizza e da p 
gitto di ‘sacrificio, ‘scompariranno.| V! ed importanti cose che egli dia 4 erat nta î COnAMITATO a, Poco a po-|to ‘in tutti i, Cireoli dell’Arcidiocesi.| Don ‘Dean del Circolo di S. Giorgio e Che facciamo noi-di'‘un giovanescatto-|T9 ma di cercare, piuttosto, di inqua-| co terreno, deve far sì che il Crisio ri-| Di più la parte finanziaria sarebbe più ‘i Nogaro. i 
lico‘che non'sa prendere in manoil suo drarle dm loro mente e metterle do Licia Fio nei Ho In questa alba gravosa per gli abbonati se sì gloves]? “Pi ina giornata di f0de è di ariore > 
‘giornale? Di fronte all’ostinazione di ora arla quindi della malattia | ra pui Ì aa 10 spirituale sorta | se addottare « Gioventù Nova », chel che Me biniò alla mente degli inter- : 
Lolitici aiciosi sapranno rassegnarsi e ai nostri giorni travaglia ‘tutte le; con la conci lazione, ogni’ cattolico mi- costa assai più di « Fiamnfà ». Win erandezza del NOSst epiitol 

ail’abbonamento, ‘noi ci. mostreremo classi sociali e dilaga con un erescende litante intensifichi il suo apostolato! Don Comelli aggiunge che « Gioven-|lato così bene Melineatosi' sin dal sa- si 
più ostinati nell’esigere questovatto di sani irnpi Pra ag Sa ” TRA la parola del i adre|tù Nova » pur essendo se si vuole mi-{luto del Presidente della Yederazione 3 
disciplina. L'esperienza ci ha) convinto | "eligiosa. utti i gra, i della società u- pipe che l'Italia è ritornata a Dio elgliore di « Fiamma » è però anélie più|u1 Venezia e più col magnifico discor- ; che'nion ‘è’ la difficoltà finanziaria che | Mana più 0 meno la soffrono, in alto|e Dio all’Italia, difficile per i nostri giovani, e npn of-!so del Presidente Generale avv. Jer- è 
si oppone: îl 90. per centordei renitenti Micia e a i. wi Entra I' Arcivescovo frirebbe a molti giovani una palestra, volino. i 

st’opera; sentiamo quindi il "a gione cristiana è prima di tutto una dono, ai Dirigenti di Circolouna dde-! bre cadono due feste care ai cattolici} T]1;mio' Sig. Avv. Tervolino 
fiipgitare 'all'ammorazione od alle tuibiasiia Qaledeve Diete approfondita! guata istruzione sull'importanza mas-iéèd in particolare ai giovani: la festaf Presidente della G.°C. 

‘gratitudine di tutti i cattolici friulani|-dalla nostra intelligenza : è perciò do-! ima della stampa; e: A e dia Riku 
i benemeriti Ra Serviti per quello che Verdso avere. sulla i redaviia. dei con- plavdono all'opera sconosciuta ‘od. del cinquantesimo di Pio, Messi del 

fanno in questo campo di santo apo-|cetti chiari, precisi. Non basta ‘allora! ;ndefessa di tanti. oscuri operài che,}'S. Padre. Raccomanda ai giovani la] ——— x ++= 
«stolato. 

‘Dovremmo parlare dil tante altre at- 
| tività: Pellegrinaggio a Roma, Concor-i 

so filodrammatico, Concorso per la. 
Buona Stampa, la partecipazione alle» 
feste udinesi del B. Don Giovanni Bo- 

sco; la partecipazione alle riunioni re- 
* gionali; la collaborazione fervida alla 
Giornata” Missionaria, Univesitaria, pro 
Istituto. Magistrale... : 
Siae. meglio ‘chiudere questa rasse- 
gna per aprire. una proficua disci ussio» | 

ne sull’attività da svolgersi. 
Perorazione 

A lettura. terminata il Presidente fa 

nanzitutto, a nome dei gtovani catto- 
lici un saluto al suo, predecessore avv. 

ila pi&eola dottrinetta ‘per ‘poter eono- 
scere e spiegàre certi problemi 'del Cri- 
‘btianesimo, ma è necessario abbeverar- 
sianche alla/lettura dei Evangeli, dei 

Santi Padri, della Storia della Chiesa. 
Solo così si ‘approfotnidiranno le no- 
stre. cognizioni ‘in’materia, apparirà 
‘ben ‘chiara la'‘divina’ istituzione ‘della 
Chiesa, sarà manifesto come il promes- 
so aiuto del Redentore alla società da: 
lui fondata; non sia,mai.venuto a man- 

care. nel..corso. dei. secoli, pur attraver- 

so :difficoltà. che.agli umani sguardi ap-. 
parivano insormontabili, 

Sescosì stanno! le cose, se cioè è ne- 
‘’cessaria. un'istruzione ‘più vasta, più- 
profonda, più precisa in fattodi:reli-: 
‘gione, il formarsi: detta istruzione de-| 
ve essere«‘uno dei doveri più sentiti dai Schiratti nelle cui mani in tempo me- 

no lieti del nostro, sono state bene af-; 

fidate le sorti della Federazione. Dice; | tresì loro compito quello «di. fare: ‘apo-ò sigano!che «si teriga anche il ‘giornale 
che, per il nuovo anmo-non ritiene ne-. stolato mel sedi il !quale apostola-! cattolico negli: esercizi piibbliei che ‘ès- 

| cessario presentare! pregeninhi di la- 

icattolici militanti, tanto:più:che' è sai 

00) i ur tant o ‘ai “giorni” 

soli, da anni, sostengono la gm. Brie 
battaglia. 

Zanussi di Codroipo. — Desidera che 
nei circoli, almeno nei meglio attrezza-' 

ti, sì incoraggi la orsziohe dei erup-| 
pi scelti perchè possa formarsi anche 
in diocesi ‘un’élite’ giovanile. Nota co- 
me nell’adunanza»dei presidenti sotto- 
federali del passato genmaio si era ac- 

cettata la proposta ‘di pubblicare su 
« Fiamma » degli schemi di conferenze 
che i giovani avrebbero poi dovuto 
svolgere» in seno ai Cireoli. Ciò non è! 

Uatato' fatto. 
Don»Bosco. — Piaude'alla proposta 

del:delegato “di. Codrvipo ‘e desidera 
che da. Presidenga’!ne' tenga conto pèr 
Vanno venturo. i 
Umnsécio diArtegna. — — Propone ‘che 

a' cominciare dal giorno 22 î giovani e- 

ì 
Ì 

‘sì drenato!” 

Papa dei. Giovani. sensi ‘devozione, ob- 

dato avvento: Regno.di Cristo implora- 

Priudani dalla Capi 
vifiliono | riverente a Re'S%ida- ; 

CUL ai Santi Sacramenti e la 
preghiera perchè il Papa si ama, non 
gridando « Viva, Viva », ma seguendo 
i stioi ordini e'le sue direttive e. i 

“Telegrammi ‘al Papa ed'al‘Re 
Nell'assemblea, furono votati i due; 

seguenti gigi di omaggio .in- 
viati. poi a S.Suil Papa edia.S..M. 
il. Re: 

S.S. Pio XI: Giova Cattolici 
Friulani, riuniti assemblea annuale, 
presente idtons. Arcivescovo umilrano 

bedienza, formulano propositi; aposto» 

no Apostolica Benedizione — Don Co-. 
melli,.;dott. Biasutti.. 

; aa 

A SM. il Re — Giovani Cattolici] 
tale ‘della: Guerra 

«zione dei Giovani Esploratori Cattoli- 

Pierino Del Piano 

3 Dicembre 1919 - 3 Dicembre 1929 

Il 3 Dicembre si ebbe il X anniver- 
sario del sacrificio di Pierino Del Pia- 
no. Î 

Socio della’ Gioventù: Cattolica Ita- 
liana - Aiuto Istruttore nell’Associa- 

ci d’Italia - invalido di guerra (sebbe- 
ne «giovanissimo » della. classe 1900) 
ben era degno d’essere il primo marti- 
re dell’'amor patrio, dopo querra. 

Mentre a ‘Torino si sta preparando 
una solenne commemorazione, ognuno 
di noi ricordì, con fiero cuore, ° Eroe 
Giovyinetto, ste inerme, sereno, dayan- 
ti alla. ‘porta. “della sclola, gridando 
Viva l’Italia cadeva nel suo, sangue, la 
tempia fracassata ‘da, Tag x dra 
bolscevica, at i 
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interpellanze e 

FIAMMA GIOVANILE 

Il parere del Presidente 

Sull'assemblea. — Riuscì una di- 

mostraizione dello spirito di sacrificio | 

dei mostri giovani esuna conferma del-, 

la loro preparazione al problemi della! 

nostra Società. Intervento, entusia- | 

«mo, formazione. Il. primo sta col nu-| 

mero, il secondo coll’amore al nostro | 

davere, la terza ,con le .osseryazioni..| 

‘proposte. Tuitò mi, 

piacque, ma specialmente la discussio- 

ne che fu ed.è indice delle potenit e- 

nergie di bene Sparse ovunque ov esi- 

ste un Circolo (. C. Bravi! e grazie 

di cuore, amici carissimi! Continuate 

ad interessarvi. 

più il nostro programma € portate .il| 

vostro contributo fecondo perchè l’o-: 

pera dei nostri sacerdoti sì diffonda da; 

per tutto. La Federazione non 1ean- | 

cherà di fare ‘quarto può per un.Te e| 

potenziare le vostre energie affinchè ili 

cuore del nostro amatissimo Arcive:co-| 

vo esulti per l’apostolato benefico che| 

svolgono i suoi giovani. | 

20 Dicembre. — Giubileo Sacerdota- | 

le del S. Padre Pio XI: Tutti noi gio- | 

vani catt. del-Friuli, dobbiamo unirci 

ai nostri amici d’Italia ai piedi del 

l’altare per ricevere Cristo  Eucaristi- 

co nel nostro cuore € pregarlo perchè 

il suo Vicario in terra dia pace, vita. 

vittoria. 
Preparatevi a t 

tina, 20 corr,, prima 
a tempo e venerdì mat- 

del lavoro, anche 

se vi costa un sacri icio, tutti uniti e 

stretti «attorno \al vostro vessillo tro- 

vatevi, per tempo, nella, Casa, di Dio, 

per pregare per il Papa ut Dominus 

conservet Eum et vivificet Eum:! 

9292 Dicembre. — Giornata Buona 

Stampa. te S 

‘Ricordate.i propositi dell ‘assemblea 

e date la vostra opera perchè nulla ri-. 

manga di intentato per far entrare 

nelle nostre famiglie 1 giornale no- 

stro. Mettetevi a disposizione dei. vo- 

stri sacerdoti ed operate senza trmo- 

re.e con amore. Per voi Fiamma: (r10- 

vanile, per la vostra famiglia Vita 

Cattolica o VAvventre d’Italia... Non 

dimenticate di ripetere per questo. sc0- 

po la 
ra dell’apostolo è 
tuosa, è benefica. 

25 Dicembre - S. Natale. -- V° il 

giorno in cui sulla culla di Gesù Lune 

bino gli angeli rinnovano il carte. 

« Gloria a Dio nel più alto lei i ieli, 

pace in terra agli uomini di buona vo- 

lontà ». E’ il giorno più bello, più 

caro e più cristiano dell'anto: santi 

fichiamolo! ; 

Gradite, per quel giorno sì santo, 1 

miei più fervidi' auguri; auguri che 

favorirete porgere. a mio nome al vo- 

stri carissimi ed ‘amati Assistenti Ec- 

clesiastici. ERA 

industriosa, è frt- 

Lorenzo Biasutti. 

Problemi che urgono 

‘Primo: TESSERA 
Vi può essere ancora qualche giova- 

ne che per essere socio della G. €. E. 

ereda basti l'essere iscritto al‘ Circolo 

e, magari, portare il distintivo. senza 

prendere la tessera? © 
non ‘saprei, !diceva... Me- 

lensini. ; Î 

Ed io dico: Se questo può bastare 

per chi non sa che vuol dire società 

ecc. non può bastare per un‘ Circolo 

Cattolicoril quale è ‘fatto per i giova- 

ni amanti della vita attiva e che -vo- 

gliono lo sviluppo. organizzativo pro- 

ceda di pari passo con quello forma- 

tivo. Non basta poi neanche per gli 
organi superiori: Fedarazione, Presi- 
denza Generale; e nemmeno è sufficien 
te per l’iscrittoè Difatti i benefici spi- 
rituali, morali, sociali, materiali sono 

annessi e connessi alla. tessera, e senza 

di essa non si ha diritto; a..chiamarsi 

‘Giovane Cattolico. e .di fregiarsi del 
nostro bel distintivo. i 
— Cosiechè non ,si può essere della 

G. C. I. se non si ha la tessera? 
— E quel che volevo dimostrare. 

che, tralascio perchè so che 1 (Giovani 

dei nostri Circoli chiedono e vogliono, 

per loro compagna indivisibile, la tes- 
«sera chesi può definire: l'attestato che 
sancisce;la,mostra':-volantà|;d'essere a- 
postoli ‘di Cristo, a servizio del Papa. 

È Br il-bene della. Chiesa-e della Pa 
tria. i 

Secondo : FIAMMA GIOVANILE, 
E° la bandiera della Gioventù Cat- 

tolica Friulana, il vincolo: che ‘unisce 
“la Federazione coi Circoli e con i soci. 
*tartinfa che dà vita cd entusiastico ar- 
© dore al nostro movimento giovanile 

èd a studiare sempre! 

S, Comunione; con Cristo L'ope-| 

Però perchè Azamma, possa essere al 
<imbolo del nostro ideale, il viacolo|rettive e consigli che Jo preparano al- 

che affratella, la linfa che fa agire è! 
nécessario giunga a portare la sua mis-? 

4 Ò î i 

sione di bene al cuòre ed alla mente 

di PUTTI i nostri giovani. E’ necessa-! 

rio cioè che sia letta affinchè le nostre mente illuminata, di una volontà re 

virili volontà trovino l’unione e la forza! ta. 
perbene adempiere al mostro program 
ma che è programma di «apostoli. 

Dunque? Dunque-volevo dire, anche. 
se a qualcuno non parrà un atto ti op-i 

po gentile, che l’ obbligatorietà di 
Fiamma è un principio vitale ed... in-| 
fiammabile. Infiammabile perchè al- 
lorchè tutti i nostri giovani avranno a 

portata di mano quelle istruzioni, di- 

la famiglia ed alla società secondo loi 

spirito di Cristo, si sente spinto ad u-| 

sare le sue energie in atti che saranno; 

espressione di un cuore nobile ,di una! 

Altre parole non aggiungo poichè; 

un buon giovane capisce da solo che! 

vorrei arrivare con la vostra sponta- 

neità là dové la Federazione vuol far- 

vi giungere con l’obbligatorietà. 

IL PRESIDENTE 

Ì 

ATTIU 

Lorenzo Biasutti. i 

| 
ì 
} 
f | 

1) I Circoli che non l’hanno fatto, 

tirare le tessere per il 1930. 

2) Per gli effettivi bisogna riempire il tagliando. annesso e. rimandarlo 

‘alla. Federazione. per la statistica. professionale. 

3) FIAMMA GIOVANILE e.l’ASPIRANTE sono obbligatori rispettiva- 

‘mente per tuttii soci, l’uno per gli ‘effettivi, l’altro per gli aspiranti. Si fa 

appello anche per questo allo spirito di disciplina che è l’anima di ogni or- 

ganizzazione. 

5), Chi ha dei conti da saldare con 

MA: GIOVANILE. 

:6) I»Circoli che: hanno:la biblioteca 

7) Attività della’Federazione: 

10 -\Fagagna: Masutti e Biasutti 

(CIRCOLI VISITATI in:;Novembre, 

— Pagnacco — Colugna —Reana ‘del 

Sottofederazione: Udine Superiore 

zione: Tricesimo ‘a"Tricesimo. 

Il Segretario 

Don ANGELO PEZZETTA 
ì L’ Assistente 

è 

sese MITE cono rr 

-Raccomando «ai Delegati : 
1), Di ritirare al più presto le tessere 

per l’anno,1930. .. 2 
2) Di inviare alla federazione entro 

it 20dicembre l'elenco degli aspiranti 

‘con l’indirizzo esatto di ciascuno, per 

l'abbonamento a cL’Aspirante ». 

3) Di non ritardare più coltre l’in- 
‘serizione.al:I.0 Concorso : Pro. Buona 

Stampa ‘(chiusura ‘31. dicembre 1929). 

“Avvertenze «importanti 
:giornale è,di L. 3. 

b).L'abbonamento: aligiornale è ob- 

bligatorio per tutti. Si fa eccezione per 

i seli Aspiranti che. sono fratelli. 

c) Non inviando entro il 20 dicem- 

bre gli indirizzi, gli Aspiranti perderan 

no il primo numero di, gennaio del Jo- 

lo giornalino... . ; 

:d)c Alla, spedizione .del» giornalino 

in'igrappo' è da preferirsi quello indi- 

viduale: Papa 3 

1) perchè non succeda troppo spes- 
so,.che .il.giornale vada, a finire.in un 
cassetto della sede della sezione; 

2) per na ‘ragione psicologica: 
l'Aspirante ‘si’ sente onorato‘ e: legge 
con' più’ piacere il giornale*che gli vie- 

ne recapitato in casa. (“0 0. 
| «®) ; Nessun, Delegato resti estraneo 

falla campagna: Pro: Buona-Stampa. che 

la Federazione ha; indetta con l’aper- 

tira ‘ael'T.6 Concorso. Il giorno 22 di- 
'cetibre ogni Delegato, si interessi a stu- 
diare e predisporre il modo. di far la- 

| the tende ai far di.noî dei buoni e hra- 
pi 

Lvorare ipiccoli allui:affidati. — 

I 

FFICIA 

4)xSono ancora, in federazione, alcuni premi non ritirati il giorno dell’As- 

semblea. .I:Circoli:ed i soci che ne hanno il diritto si presentino a ritirarli. 

farlo subito, perchè la federazione possa fare fronte ai suoi impegni finan- 

ziari. Ciò sisraîcomanda‘in modo particolare per i Manuali e per la FIAM- 

viso ‘alla federazione, indicando ‘il numero. dei libri. 

CONVEGNI tenuti durante il mese di Nov. dalla Giunta Federale: 

Comelli - Canciani e Comuzzi — 24 - Lavariano: idem. 

‘Rizzolo — Tavagnacco — ‘Ara Grande — Fraelacco — Vergnacco — Cas- 

sacco — Lestizza — Raspano — Cortale — Adegliacco — $. Vito di Fagagna 

—: Silvella — Madrisio di Fagagna — Fagagna — Osoppo — Feletto-Branco 

CONSIGLI SOTTOF. in Novembre: 

*D. O: COMELLI 

A spir ao tiiUo carro di Garbo Jaca 

a) Il ‘prezzo cumulativo, tessera-| 

e sono ancora molti, si affrettino a ri- 

la federazione per il 1929 è pregato a 

circolante sono , pregati di darne av- 

— 17 - Sedegliano; Ass. Eccl. Fed. D. 

Roiale — Beano. 

a Feletto Umberto — Sottofedera- 

Il Presidente 

Dott. LORENZO BIASUTTI 

Ecclesiastico 

— Barbe, ti abonistu,ancie chest 

an a la Vite Catoliche? 

— Ce domandis! Mi aboni a la Vi- 

te Catoliche e ancimò o di pensàt di 

cioli Avvenire d’ Italia. 

E son anadis critichis veramentri; 

ma se si.va dadr di chel no bisugne- 

res nancie; mangià! 

O èi calcolàt di pajà l’abonament 

ogni trimestre, e alore no l'è tant difi- 

cil. Ce ustu? al par di no! ma si spin- 

din istess tanc’ béz.in robis di nuie! 

Uè si è obleàz a fa ogni sacrifizi par 

sustignì la stampe catoliche: no sin- 

tistu ce che insistin il Pape, il Vescul, 

i predis? Noydèistu.su,la Vite Catoli- 

che chei proclamos che fasin i sgri- 
SUT? 3 

' Ancie la letare dal Vescul-e ciante 

clàr: bisugne sustignì la nestre stam- 

pe! 
Tùi mutivàt ancie a gno copari Be- 

po ea’ Vigi Ledròs: chei e son za con- 

‘vertîz, è ciolaran cu la Vite Catoliche 

ancie PAvrenire: ‘domenie o hai idee 

di tornà ‘a ‘insisti cun Toni'Burele per 
che si'aboni ancie lui all’Avuenire. 

Pe Vite Catoliche, po, e son diviars 
che la compraran ogni fieste, come che 
a l’ha spiegàt il Plevan: cussì lu; al 

fasarà vignì da Udin un pac ogni: se- 
temlane; e ju/'mandarà a distribuì dai 
fruts pes fameis che si. son impegnadis 
di compralwm è 

A vualtris cumò la propagande pe 
Fiamma! GRovanile. 
ITzovins:dab tircul no si \piardaran 
imlaments ein etitichis: “ancie il Ve- 
scul: arl’ùl che 1’ zovins. s'impegnin a 
«sustignì, Ziamma: ‘avanti quindi :  0- 

«gni tessere. unygiornal. 
Barber dacum. 

SACCA CIPRIANI ATEI ARSA I OTERTIO 

‘Tattica sbagliata quella‘ di: doman- 
dare: paco alla gioventù: bisogna sem- 

pre idomandarinolto. 

GIORNATA PRO:BUONA STAMPA 

t-| della Giunta Centrale dell’ Azione Gat- 

! tolica Italiana e di S. E. Ill.ma-e 

ine tende a far conoscere e diffondere. 

ila stampa cattolica; quella stampa) 

| cioè che mira a formare coscienze inte-| 

| gralmente e profondamente cristune; | vile. 

"TBacéndola camminare sempre a ter- 

| pere se è una maschera o un assassi- 

HIoA 

i Chi legge libri osceni, grufola nel 

fango. 

LÌ 

| 
| 

Il proclama della Giunta Diocesana 
In piena obbedienza alle direttive 

Chi legge, ‘senza prendere appunti, 

‘ non perde mai meno della metà del 

profitto. 
Chi legge, acquista un arnese utile 

verendissima Mons. Arcivescovo, vie-| per tutti ì mestieri. È : 

ne ‘indettà la GIORNATA PRO BUO-|) Chi legge a tempo, non arriva mal 

NA STAMPA, la quale per la nustra) tardi. 
DOMENICA! 34@104botot0toresoror01040s0t%% 

Re; 

li 

22 CORR. i 

Tale manifestazione ed affermazio- | Miscellanea 

“Io non sono un baciapile, 
St. — Io non voglio essere un bacia- 

ed alle dipendenze dell Autorità He-{ Ar. — Ma che cosa intendi per ba 

clesiastica favorisce L'incremento e 40! ciapile, Se vuoi dire la religione mal 

sviluppo dell’ Azione Cattolica, CIsti-; intesa e praticata con mille supersti- 

tuerido Uno der mezzi può efficaci Per | zioni, con ostentazioni, sono d’accerdo 

l'attuazione del programma che è con-' he questa parola è giusta, e il bacia- 

tributo apprezzatissomo al fiorire di pilismo allora è condannato. Ma la 

ogni sana Mzanva, così nel cIMmPO religione bene intesa e ben praticata 

religioso, come in quello civile. A non è baciapilismo. Nè pregare, nè 

vissimo appello non solo agli orgamz- | carsi è baciapilismo. Facendo queste. 

zati tutti dell'Azione Cattolica, ma; tuone opere tu compi opera di buon 

pure a quanti, senza appartenere alla ! cristiano, di vero circolino. 

stessa, apprezzano l'opera della Chie-i st. — Mi sembra che far tutto que- 

sa, affinchè vogliano leggere le sutto-| sto sia cosa da donnicciole- mi sembra 

indicate pubblicazioni e dare alle stes-| umiliare la dignità virile. 

se il loro abbonamento; certi en. tali 

modo di compiere opera altamente lo- 

devole e sommamente proficua per il 

bene individuale, famigliare e sociale. 

E poichè il S. Padre Pio XI si è 

degnato di eleggere speciale Patrono 

della stampa cattolica S. Francesco di 

Sales, questo gran Santo, fulgido e- 

sempio di mitezza e di forza, di pru- 

denza e di indefesso lavoro, invochia- 

mo fidenti al fine che.la nostra GIOR- 

NATA PRO BUONA STAMPA al.bia| 

ad ottenere è migliori risultati, auspi-| 

ce la Beatissima Vergine, nel 75.0 an- 

no della proclamazione del Dogma del- 

la sua Immacolata Concezione, e qua- 

le particolarissimo omaggio al Sommo 

Pontefice nel Suo Giubileo Sacerdo- 

tale. 
Udine 8 Dicembre 1929. 

LA PRESIDENZA. 

Ar. — Nient’affatto; nessun atto di 

religione è umiliazione. La religione 

è per tutti, èssa nobilita l’uomo, gli 

fa onore. Lo so che tu preferisci l’ono- 

re del mondo, ma ricorda bene che 

questo onore non vale; talvolta lo g0- 

dono anche molti che sono degni del 

massimo disprezzo. Il vero onore biso- 

gna procurarselo solamente coll’essere 

sinceramente è seriamente cattolisi. 
Gi. 

+ er 

Per il Seminario 
Abbiamo letta su Vita Cattolico la 

raccomandazione calda di S. E. Mons. 

! Arcivescovo, per la raccolta delle of- 

ferte a favore del Seminario Arcivesco- 

vile. 

| Se consideriamo, per un momento la 

jnatura e l’alto ufticio dei Seminarî, 

[possmeio ben comprendere come essi 

i siano sempre l’oggetto delle cure più 

i delicate e più premurose del Pupa e 

dei Vescovi. . 

Il Seminarî sono il giardino «lella 

Chiesa. Qui appunto tanti giovani, a- 

nimati dal più alto e santo ideale, tor- 

mano il carattere forte alla rigida di- 

sciplina attingendo il patrimonio spi- 

i rituale e culturale che li renderà ido- 

néi alle future battaglie per la © 

quista delle anime alla santità. 

Ebbene, noi giovani cattolici, con 

quello slancio di cui siamo capaci per 

tutte le opere sante e buone, dobbia- 

mo dare il nostro contributo, anche 

xa 

L'’AVVENIRE D’ITALIA. Quoti- 

diano che si stampa a Bologna, ma 

che riporta ogni giorno un’abbondan- 

te cronaca della Provincia. 
Abbonamento annuo L. 65. — Se- 

mestrale L. 33., Trimestrale L. 16.50. 

Mensile L. 5.50. 

LA VITA CATTOLICA. Settimana- 

le. diocesano. 

Abbonamento sostenitore L. 20. Or- 

dinario L. 15.30. 

FIAMMA GIOVANILE. Quindici- 

nale della G. C. 

Abbonamento sostenitore Li. 10. Or- 

dinario L. 6.30. 

Gli abbonamenti si ricevono in Udi- 

ne Via Treppo 1, o presso i RR. Par- 

roci ed Associazioni Cattoliche loca- 

Pastore. Lo dobbiamo per un sense di 

riconoscenza verso quell’Istituto d on- 

de usciranno i nostri cari Assistenti. 

Innanzi tutto la preghiera. 

quanto bene di più potrebbe venire 
‘ei Seminario Diocesano ! 

pel 

Oti. 

214: VPOAPIOLOTISORIOOO 

Una vocazione tradita 
Un giovane si presentò al guardia- 

== 

CHI LEGGE 
Chi legge, impara. 
Chi legge solamente ciò che gli pia- 

ce, leggerà miolto e imperare poco. 

Chi legge, ammazza la noia.e l’ozio : 

due bestiacce clie molte volte ammaz- 

zano l’uomo che... non legge. : 
Chi legge, tiene sempre a portata di 

mano il aimedio per consolarsi in qua- 
lunque afflizione. 

Chi legge, mon solo si istruisce, ma 

w 

Francia per esservi accettato. Fu am- 

messo. Ma i suoi genitori furenti ae- 

corsero e lo Strapparono dal coro ove’ 

pregava e lo ricondussero nel mondo. 

Passarono pochi anni, e quel giovane 

si eleva. OT: aTt gia Si 

Chi legge bene, impara a viver: be-! d innocenti: Massimiliano. Robespier- 

ne; i 

Chi legge male, impara a viver peg- im | il Ì Î | dolori K | Ama a vita monostanto i, dolor 
Silvio Pellico lasciò scritto d'ama- 

re la vita, di amarla nonostante: è suoi 

dolori, anzi per i suoi dolori, giacchè 

sono essi che la nobilitano, essi ehe fan 

no germogliare, crescere, fecondare 
nello spirito dell’uomo i generosi ‘pen- 

sieri, le generose volontà. 

Una. sentenza 

Chi legge libri piacevoli, guardi di 
non. perdere il gusto peri libri utili. 

Chi legge libri cattivi, s'avvelena la 

vita e si ammazza senza avvedersene. 

Chi legge troppo e pensa' poco, spre- 
ca il tempo e... perde la yista. 

Chi legge e legge bene, mette a frut- 
to, al cento per certo, il'tempo che è 

danaro. 
Chi' legge senza scegliere î libri, 

viaggia ‘senza’ guardar ‘dove mette i 
piedi: 
1€ht legge un libro senza conoscerne 

cattolico La Croùz: 
« Io; arcivescovo, differirei la costru- 

ra, essa non dà quello che potrebbe-da- 
lozen 0 MIEREPpe 

‘autore, si mette; da solo, a tu per tu i mette, ‘dazione di ‘un giornale cattolico. — 

nn individuo bendato, senza sa- DÀ se Card. Mercier ». 

RE, i i È 5 | und 

i n MOI n fg . A @ 3 R e 

La Giunta Diocesana fa pertanto vi- | sentir Messe, nè confessarsi e comuni- 

per questo appello del nostro venerato 

li. E poi. Ecco: Mi consta che qualche 

1 =0%0= i ammo fa il Consiglio sottofederala di 

Lei Mortegliano propose che. per la sotto- 

Cinque cose federazione, l’incarico di raccogliere 

Cinque cose sono da osservarsi nellle offerte pro Seminario fosse affidata 

parlarè : ai giovani dei Circoli. Non so se pei la 

— ‘Bada a quel che parli. proposta. sla stata attuata da tutti 

VAGA singoli circoli incaricati, ma poss - 

— Bada con chi parli. sicurare che in: qualche. li pis STI, 5 sic qualche luogo diede 0- 

— Bada di chi parli. gni anno risultati veramente ces so- 

— Bada dove parli. lanti. Se tutti i Circoli. dell’ Arc'dio- 

— Bada come parli. cesi. prendessero a cuore Viniziativa, 

no di un convento di Cappuccini in 

divenne un sanguinario massacratore. 

‘La troviamo sulla testàta del foglio. 

zione ‘d’una ‘chiesa, per aiutare la fon- 

I
S



FIAMMA GIOVANILE 

a Vita nei Circoli 
SOTTOFEDERAZIONE CITTADINA 

; . GE ® LI ù . . 

Circolo “ Lelio Michelini ,, 
COMUNICATO 

Nel giorno 1 Gennaio i giovani del 
Circolo faranno la loro solenne ora di 
adorazione nella chiesa parrocchiale 
dalle 13 alle 14. 

Nessuno deve mancare di rendere 
questo omaggio a (Gesù Eucaristico, 
che resta esposto all'adorazione dii fe- 
deli per le 40 ore. 

" Beneficenza 

La famiglia del compiato Lelio Mi- 
chelini residente a Roma (ha offerto 

L. 100 al Circolo per l'anniversario 
della morte del compianto eroe, 

La Presidenza esprime la propria 
oratitudive, 

; d; è CC) 

. Diorgio,, 
ta una vera e- 

| splosione di affetto da parte ‘dei circo- 
‘lini. Tutti alla Comunione, bagnati fi- 

È %, al ginocchio con quella pio 3 gia ma- 19 

Dina che filtrava.., L'scecademia an- 
che bene: buona musica, un bel di- 
scorsino di Gismano Antonio, poesie e 

| bozzetti. Sala affollatissima; è secui- 
‘ta la tradizionale... operazione lan- 
.caria per saldare le finanze esuuste 
del Circolo che mangia carta stampa- 
ta a quintali ogni anno! 

LAI 
È de» 

Dall’8 al 25 Dicembre sono aperte 
le muove iscrizioni al Circolo su mo- 
dulo della Direzione; sistema brevet- 
tato per conoscere i fedeli e gli amici 

di buona volontà,, 
Vial: 

Il Presidente del Circolo e 1 Ass. 
Eccl. tributano un pubblico elogio al 

segretario sig. Piccinato Luigi e ai 
| postini Garnero Igino, Linda Fzio, 

G sparutti Livio è Fabbro Renato per 
- ia indefessa compiuta con veco sa 

ificio per un anno intiero. 
© Che il buon Dio li ricompensi. 

is 7 #4 

. Nel consiglio di martedì sera si so- 
no trattati vari quesiti e problemi di- 
sciplinari, e il preventivo programma 
1950. Il consiglio al completo ha rin- 
novata la sua volontà di mantenere la 
direzione del Circolo sulla linea della 
più stretta osservanza dello Statuto. 

ee. Sa dr 

_ Nella funzione vespertina dell’8 Di- 
cembre S. E. Mons. Arcivescovo si 
compiaceva promuovere ad effettivi be- 
nedicendo il muovo distintivo, ber 22 
‘aspiranti fra cui si trovano le miglio- 
ri speranze del Circolo. Che le parole 

| del Pastore restino impresse nel cuo- 
re di questi giovani che stanno per in- 

| filare i calzoni lunghi... forniti dal 
agazzino del Circolo. 

Il cromista. 

“ Uircola “Sette Santi Fondatori, 
PRI 
si Visita illustre 

.. La domenica 24 Novembre in occa- 
sione della Visita Pastorale, S. Ecc. 
Mons. Arcivescovo si degnò di onora- 

e della sua presenza anche il Circolo 
maschile e il Ritrovo Militare « Mili- 
tes Mariani ». È 
«Il suo ingresso fu salutato da eatu- 
siastiche acclamazioni e dall’Inno del 
Circolo. Quindi il maestro Moreno, a 
nome di tutti, lesse un breve indiriz- 

| zo, al quale S. E. R.ma rispose con 
accenti di paterna bontà.. 

E 

fe Premiazione 

Nell’assemblea . generale della t.G. 
_F. del primo Dicembre corr. S. Ecc. 
Mons. Arcivescovo distribuendo d: sua 
mano i premi ai vincitori delle Gare 
di Coltura, consegnava il premio di 
primo grado anche ad un caro giova- 
netto, Straulino Luigi, segretario del 
| Circolo delle Grazie, riportato nelle 
gare individuali presso la Federaizione. 
. Veramente degno di lode, di ammi- 
razione e di imitazione è questo caro 
giovane per la sua ottima condotta 

‘sotto ogni rapporto: in specie per la 
“sua assiduità e puntualità nell’inter- 
«venire a tutte le istruzioni, per la sua 
premura nell’apprendere, nonchè per 
‘un santo amor proprio di voler essere 
«il primo.in tutto. i }.@ 

Ad eccitare l’emulazione di tutti 
i soci il P. Assistente, fino da princi- 

pio delle sue lezioni aveva assegnato 
-il Premio Roma da sorteggiarsi tra 
quelli che, al giudizio della Commis- 

. sione esaminatrice, oltre la buona con- 
dotta; si sarebbero. maggiormente di 
stinti all'esame della Commissione me 

 desima. Ad onor del 
S È T-% 

sig 

è stato quauto mai soddisfacente, tan- 
to da permettere la seguente classifi- 
ca: 

Degli Effettivi, quattro al primo 
premio: il segr. Straulino Luigi, il 
presid. Del Zotto Rino, il cons. To- 

i madini Giuseppe ed il socio Pollovara 
Francesco; cinque al secondo premio 
e uno al terzo premio, Degli aspiranti 
cinque al secondo premio e tre al ter- 
zo premio. 

Fatta l'estrazione del Premio-Roma 
la sorte favorì il segretario del Circo- 
lo Straulino Luigi, il quale perciò eb- 
be la meritata soddisfazione di parte- 

| cipare al pellegrinaggio nazionale del 
ila G.C.I..a Roma. 

Al carissimo nostro segretario le no- 
stre congratulazioni, la nostra arimi- 
razione, tutto il nostro fraterno affet- 
to. 

x P 

Festa dell’ Immacolata 

Anche per il Circolo delle Grazie 
la festa dell’Immacolata fu veramente 
festa di famiglia. La mattina alle ore 
8 vi fu la Comunione generale. 

Nel pomeriggio il P. Assistente, 
previa conveniente preparazione ebbe 
l’ambita soddisfazione di aggregare 
alla Sezione aspiranti una quindicina 
di nuovi. soci. La cerimonia di am- 
missione è stata compiuta dinanzi alla 
miracolosa Madonna delle Grazie con 
la benedizione e consegna dei distinti- 
vi unitamente alla tessera e con l’in- 
vocazione della benedizione di Dio e 

vero. il'risuiltato 

del patrocinio della Vergine Immaco- 
lata. Quindi, quasi a premio del buon 
contegno dei cari aspiranti il P. As- 
sistente li portò al R. F. U. ad assi- 
stere ad un bellissimo programma e- 
duétativo. Sat 

La sera poi ci fu l’assemblea grne- 
rale dei soci effettivi e dei « Milites 
Mariani » del nostro Ritrovo Miliare 
per la solenne commemorazione del 75 
anniversario della definizione del dog- 
ma dell’Immacolata: Trattò bellamen- 
te l’argomento l’Ill.mo e Rev.mo Ca- 
‘nonico Mons. Giovanni Marcon, il 
quale fu ascoltato da tutti con edifi- 
cante attenzione e cordialmente ap- 
plaudito. 

Circolo ‘“B. Odorico da Pordenone ,, 
La Parrocchia del SS. Redentore è 

costituito il suo Circolo Giovanile Cat- 
tolico e domenica 8 Dicembre ne ha 
fatta la inaugurazione. 

Venne appositamente scelto il gior- 
no dell’Immacolata, e festa della Gio- 
ventù Cattolica, perchè il Circolo sor- 
gesse sotto la protezione della Vergi- 
ne e in uno dei giorni più belli per i 
Giovani Cattolici. 

Alla Messa delle ore 7 i giovani for- 
manti il primo nucleo del Circolo ed il 
primo gruppo degli Aspiranti fecero 
‘la S. Comunione assieme ai numerosi 
soci delle già esistenti Associazioni 
Cattoliche. 

Mons. Parroco, che tanto aveva so- 
spirato questo giorno, non potè trovar- 
si fra i suoi giovani per la simpatica 
cerimonia perchè tenuto a letto da lie- 
ve indisposizione. 

Lo sostituì l’ Ass. Eccl. Don Corrado 
Roiatti che celebrò la Messa, distri- 
buì la S. Comunione, benedì i d'siin- 
tivi e noi a nome del Parroco e a no- 
me proprio rivolse brevi parole di sa- 
lutò, di augurio e di incoraggiamen- 
to ai giovani, dichiarando costituito il 
Circolo sotto la protezione dell’Imma- 
colata e del titolare « B. Odorico da 
Pordenone ». 

Nella serata tutti i nuovi Circolini 
si diedero convegno nella propria sa- 
la (ex cucina economica parrocchiale) 
per passare un’oretta in fraterna ed 
allegra’ compagnia resa più gaia da 
qualche cosa di buono e di do]ce in- 
viato da Mons. Parroco. 

Per l’occasione la Presidenza del 

nerale. Presiede Mons. Arciprete, 
Sono intervenuti i presidenti celle 

altre organizzazioni religiose e di A. 
dr 1 

Il Presidente saluta e ringrazia a 
nome del Circolo le Tappresentanze e 
dopo l'adesione entusiastica portata da 
queste, passa ca dare la relazione mo- 
rale del Circolo. 

Nel prossimo. numero pubblichere- 

relazione. 
La relazione del presidente” veine 

approvata dopo alcune proposte dei so- 
sì T'issino Pietro e Mardero Lorenzo. 

Seguì la relazione finanziaria del 
cassiere. È’ approvata. 

Lesse il discorso ufficiale «sull'im- 
macolata » il socio Toibero Alvise. 

Parlò pure il segretario del (rcolo 
illustrando le. sigle del distintivo. Se- 
guì la premiazione, la consegna. delle 
tessere e benedizione dei distintivi. 

del Circolo. L’Ass. Ecel. dopo 

vi parole il presidente 
Merluzzi. 

signor Tobia 

» 
È + 

spiranti il socio Rizzi Rino e porta ban- 
diera il socio Canei Domenico. 

; ; Pare 

Il Circolo manda ai soci lontani e 
cioè al Vice-presidente Muzzolini Die- 

go, Ermacora Domenico, Canci Rena- 

più cari saluti, antecipando din d’ora 
1 migliori auguri per le S. Feste Nata- 
lizie e Capo d’Anno. 

Campeglio 
; Sempre vivi 

Ogni tanto... facciamo sapere di noi 
agli amici: saluti a tutti, cordiali, cor- 
dialissimi e v’assicuriamo che siamo 
sempre vivi: il Signore ci lasci la sa- 
lute. Le nostre adunate? Lunedi e mer- 

Chiuse» Mons. Arciprete congratu- 
landosi coi giovani che esortò ad es- 
sere sempre disciplinati e caritatevoli. 

Forgaria 
Progresso 

I nostrì bravi e volenterosi giovani 
vogliono preparare grandi cose -per Na 
tale l... i 

Im gran massa parteciparono «lla 
Mensa Eucaristica nel giorno dell’Im- 
macolata; riservano per la vera festa 
sociale, al ritorno di tutti gli emi-| 
granti, nel giorno di S. Stefano, av- 
venimenti maggiori. Si vanno prepa- 
‘ando per una Messa cantata; robuste 
voci valorizzeranno la pietà fortersen-' 
te sentita di questa popolazione, che 
gode di vedere i propri figli uniti in- 
torno al loro vessillo. 
Auguriamo che i loro sforzi oiten- 

gano il risultato voluto. 

Bressa 

L'’anniversario del Circolo « Frassati » 

Con 1°8 Dicembre di quest'anno il 
nostro Circolo conta il suo primo an- 
no di vita; e nell’occasione del Con- 
gressino Parrocchiale dell’ Azione Cat- 
tolica, anch'esso diede il suo resocon- 
to delle attività iiorali e finanziarie. 
Il segretario Bergagna R. dette rela- 
zione dettagliata di tutto il lavoro fat- 
to sia per la formazione singola dei 
soci, come per V’azione in Parrocchia. 
La relazione finanziaria segnò il erak 
con un disavanzo di 221 lire. Perca 
miseria!!! Il Delegato Aspiranti fe- 
ce pure la sua relazione; buoni questi 
aspiranti ma senza Zevan, perchè il 
numero è rimasto strazionario o quasi. 

Gli effettivi da 13 sono saliti a 21. 
Infine il Presidente del Circolo, Zu- 

gliani A. fece la sua conferenza sulla 
Purezza che quest'anno sarà il pro- 
gramma dei nostri circolini. Traccia 
con brevi accenni il danno che il vi- 
zio impuro arreca all'individuo ed al- 
la società, e come tarpi le ali allo spi- 
rito nel suo anelito verso l’alto. 

Inneggia alla purezza fonte di ogni 
forza e di ogni bellezza; ed infine spro- 
na i circolini ed i giovani presenti a 
far della purezza un vessillo conclu- 
dendo che essa è il più bel diadema 
che possa incoronare le fronti giova- 
nili. 

Basagliapenta 
Nuovo fervore 

L'altra sera fu tra noi l’Assistente 
federale Don Comelli per portare un 
nuovo soffio di fervore al Circolo gio- 
vanile. Egli ha parlato ai giovani del- 
la necessità di non sbandarsi, ma di 
stane sempre fedeli al Circolo: ha race- 
comandato al presidente ed al segre- 
tario di essere sempre il timone e l’a- 
nima di ogni buona attività per aiuta- 
re il Rev. Parroco ed ha annunziato... 

a nome del Parroco stesso che il Cir- 
colo avrà una sua sede propria. 

-Benissimo. i 
Don Comelli ha promesso di ritorna- 

Circolo inviò un messaggio d’ossequio 
e di filiale devozione al Ven, Arcive-, 
scovo, che si degnò darne subito 1obi-. 
le riscontro inviando la sua Beredi-,; 
zione per tutti i soci e loro famiglie. 

«tr - Ì 

S. Daniele del Friuli 
Festa del Circolo‘ 

Preceduta da un triduo di predica- 
zione tenuto da P. Pio Gabos, il viva- 
ce apostolo dei giovani, il i ira 8 ci 
m. ha avuto luogo la festa del Circolo. 
Al mattino Comunione generale nel- 

la Chiesa della Frati la bene- 
| dizione ‘e “consai 

i 
È 
! 

role; , 

re per formare in seno al Circolo la se- 
zione aspiranti. 

Magnano in Riviera 
La festa dell’Immacolata 

Il nostro Circolo « Ferdinando Urli » 
volle degnamente festeggiare la festa 
dell’Immacolata, stringendosi al matti- 
no intorno all’altare per una devota 
Comunione generale, intorno alla pro- 
pria bandiera durante le altre solenni 
funzioni della giornata. >» © 

. Nel pomeriggio ii Rev. Parroco pro- 
cedette alla benedizione dei distintivi, 
rivolgendo poi ai giovani ed ai fedeli 
.che gremivano la chiesa opportune pa- 

coledì, per gli attivi; martedi e giove- 
dì per gli aspiranti. Tra gli aspiranti 
ha voluto mettersi... anehe Quargnu- 
lùt... un frugolo di sette anni... il quale 
alla prima sera di adunata generale, 
per far sapere chi era... all’intimazio- 
ne dell’Ass. Ececl... « Angellino leggi 
l’articolo tale su Fiamma Giovani- 
le...»; si pose a leggere bene, chiaro... 
e con prosopopea. « Mior di nò, al lei 
Quargnulùt » disse umilmente qualcu- 
no: ed.è vero. 

La nostra festa. 
La sera dell’Immacolata; una festo- 

sa riunione, alle 19, in Canoniea del’ 
mostro Mons. Parroco: gioco di tombo- 
la, ripetuto, con doni di lui, tra gli al- 
tri due reliquette del venerato giovi- 
netto.Savio Domenico: poi una biechie- 
rata ed audizioni di ottimi dischi 
di fonografo: seguì la conferenzina;: 
« L’Immacolata, il Papato, la Gioven-! 
tù Cattolica », Ricordati in fine feli- 
cemente i grandi avvenimenti odierni 
del eoncordato, della visita dei Reali 
e dei Principi d’Italia al Pontefice, due 
dei nostri soci, spiegano in alto la ban- 
diera Pontificia; si inneggia all’Im- 
macolata, al Papa, e quali cattoliei e 
quali cittadini italiani salutammo la 
bandiera Pontificia. 

Talmassons. 

Visita 

Nella passata settimana Don Comel- 
li, che fu a tenerci il triduo per la fe- 
sta dell’Immacolata, ha fatto anche 

una particolare visita al nostro Circo- 
lo, ed ha tenuto ai soci attivi ed aspi- 
ranti un caldo discorsimo per richiama- 
re i motivi speciali che hanno i giovani 
per celebrare la festa dell’Immacolata. 

Ialmicco 

Vita nova 

La sera del 20 novembre fu nostro 
desideratissimo ospite per una eonfe- 
renza al Circolo don Paolino Urtovie. 
I soci intervennero tutti. ed ascoltaro- 
no colla più viva attenzione ciò che il 
conferenziene con il brio e la pratica 
che gli sono propri, disse loro. Alla 
fine si decise di formare cogli elementi 
più anziani del Cireolo il gruppo degli 
Uomini Cattolici e si stabilì coi rima- 
nenti una nuova riunione per la ele- 
zione delle nuove cariche. Detta riunio- 
ne ebbe luogo il giorno 26 nov.: riu- 
scirono eletti: Gon Nillo Presidente; 
Bearzotti {Sebastiano Vice-presidente; 
Virgolini Emilio Delegato Aspiranti; 
Bearzotti Fermino Alfiere; Solarinì 
Giuseppe Segretario; (Consiglieri: Pa- 
vietti Angelo e Virgolini Calisto. 

Fagagna 
La nostra festa. 

Domenica scorsa, festa dell’Imma- 
colata, il Circolo Giovanile oltre alle 
solite funzioni e cerimonie, ha rinno- 
vato davanti all’altare di Maria la 
propria consacrazione all’Immacolata. 

Nell’adunanza che seguì il Pregiden- 
te diede il saluto di omaggio al nuovo 
Vicario don Mauro, che ha promesso 
di dare al Circolo tutto il suo appog- 
gio. 

Condoglianze 

Il giorno 4 dicembre, moriva a Zom- 
pitta dopo una lunga malattia soppor- 
tata con cristiana rassegnazione, la 
mamma del Vicario don A. Mauro, Ai 
funerali, fra le altre istituzioni parte. 
cipò anche una reppresentanza del 
‘Circolo cattolico di Fagagna, con ban- 
diera. Dalle colonne di questo giorna- 

j SARA n x 

più sentite condoglianze. 

. Fiamma Giova 

ra
i 

il Circolo si radi | Seguì quindi l'assemblea ‘generale ! condoglianze ERA È 

commemorato il dogma dell’Immaceola:: 
ta fece la distribuzione delle tessere’ 

agli attivi ed aspiranti, Aggiunse bre- 

Venne nominato Delegato per gli *; 

lino rinnoviamo al caro.don Mauro le! 

nîle ‘si’ ssocia alle|' 
; ) f Ì 

i 

aver: Tolmezzo 
1l nuovo Ass. Ecclesiastieo 

| Domenica u. s. solennità dell’Imma- 
leolata il Circolo cattolico maschile si 
[è radunato al completo nella propria 
E, 
uso Assistente Ecclesiastico D. An- 
gelo Micossi; dopo le brevi parole di 
presentazione, il nuovo Assistente par- 
lava per la prima volta al Circolo « S. 

| Hario » invitando i giovani a seguire 
i l'esempio di Pier Giorgio Frassati co- 
i me modello, promettendo che egli si 
i dedicherà tutto per l’Azione Cattolica. 

mo le varie attività ricordate rella! 1% Mattiussi Alfeo, Mattiussi Vito i: Dopo le parole dell’Assistente Muner 

Renato tenne un applaudito discorso,. 
indi lesse il telegramma di augurio in- 
viato dal M. R. Don Antonio Mauro, 
ed altre lettere che i consoci hanno in- 
viato in tale occasione. 

Parcento 

Il giorno 29 scorso, il consiglio del 
Circolo, con Vintervento dell’ Ass. Fe- 
clesiastico prot, don Aristide Ba!das- 
si, tenne una riunione per trattare il 
seguente ‘ordine del giorno: 

1. Partecipazione per Domenica 1 
dicembre, di una rappresentanza del 
Circolo, alla premiazione gare culta- 
ra a Udine. 

2. Revisione dell'elenco dei soci per 
il tesseramento. 

8. Festa dell’Immacolata Contezio- 
ne. 

4. Nuova sistemazione della filo- 
drammatica. 

5. Ritrovo serale settimanale per i- 
struzione: lunedì obbligatorio e gio- 
vedì libero. 

Palmanova 

Nuove cariche 
Domenica scorsa, sotto gli auspici 

della nostra Celeste Patrona è nato il 
nuovo Consiglio Direttivo: Presiden- 
te: G., Zaina, Vice Presidente: A. Bo- 
nini, Segretario: (*. Bolziéco, Consi- 
glieri: Battilana é Strizzolo. 

Preparato dalle preghiere e Ceomu- 
nione generale di tutti i soci, a»spet- 
tato con ‘viva attesa, s'è annunciato 
fin dalle prime battute come un Con- 
siglio di attività rinnovatrice. Il nuo- 
vo. Presidente come programma riaf- 
fermò la necessità d’una più intensa 
attività religiosa, Gara di coltuca e 
partecipazione aî Sacramenti, e diede 
la sua parola d’onore di... non lasciar- 
ci dormire; proprio ora che le rotti 
sono lunghe! Il nuovo Consiglio si 
presentò in corpore da Mons. Arcipre- 
te dal quale ebbe lusinghieri rallegra- 
menti ed auguri di opera attiva » fe- 
conda. 

[AAA AZAAZANZA A AAA ZI Li 

SI ERITÀ 
Giorgio Washington, celebre presi: 

dente degli Stati Uniti d'America, 
quando era ancora ragazzo diede un 
colpo di scure a un bel ciliegio che 
suo padre aveva piantato nel giardino 
sicchè la pianta .si dissecò. Il padre, 
quando se ne accorse, andò su tutte 
le furie e domandò ai giardinieri . 
— Chi è stato? 
E minacciò il castigo al colpevole. 
Quelli si dichiararono innocenti. Il 

‘agazzo allora si presentò al padre di- 
cendo: 
— Babbo, sono stato io. È 
Il padre fu tanto contento di ques 

atto del suo figliuolo, che gli disse: 
— La tua sincerità mi è più cara 

di tutti i ciliegi del m o. 
E non gli diede nessun castigo. 
Peccato confessato è 

to. 

DI 

A 

cerità è una gran bella virtà! 

Parole da meditare 
Tu godrai sempre la sera, se ta a- 

pis). 
Un uomo tanto sa quanto lavora (£. 

Francesco d’ Assisi). ì 
Chi nulla fa, nulla è, nulla sarà 

(Dupanloup). i 
Vivi con ciò che hai, e non con ciò 

che aspetti (Proverbio). n 
E’ saggio chi conosce utili cose e 

non chi conosce molte cose (Smile=). 
=+XW+= 

Due preghiere al nostri collaboratori : 

1) - Articoli brevi. 

to 

è mezzo perdona- 

Giovani siate sempre sinceri! Ja sin- 

vrai speso la giornata‘ con frutto (Kem- 

x 


